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Reggio Tirrenica
Dal giorno dell’omicidio non si hanno più notizie di Francesco Raccosta e Carmine Putrino. I carabinieri hanno trovato l’auto sulla quale viaggiavano

Oppido, scomparsi due cognati di Ferraro
La denuncia dei familiari. Nuovi segnali inquietanti di una ripresa della faida. Stasera una fiaccolata

Vincenzo Vaticano
OPPIDO

Una fiaccolata silenziosa, orga-
nizzata dalla locale Ammini-
strazione comunale e da tutte
le componenti della società ci-
vile del paese (culturali, spor-
tive, sociali, economiche, reli-
giose), si terrà stasera, per dire
basta alla violenza attraverso
un breve ma molto emblemati-
co slogan che, da diversi giorni
campeggia sui manifesti affissi
in tutto il paese: «Oppido sce-
glie la vita nella pace» .

Una tranquillità e una pace
che, si teme possa vacillare do-
po i recenti fatti; fatti che po-
trebbero, purtroppo, “riattiz-
zare” la terribile faida che, ne-
gli anni 80 e 90, provocò una
lunga scia di morti facendo
piombare il paese nell’ incubo
di una nuova e lunga escala-
tion di violenza. Un timore, ac-
cresciuto da un ulteriore ed in-
quietante episodio successivo
agli omicidi di Domenico Bo-
narrigo e Vincenzo Ferraro, ve-
rificatisi nell’arco di dieci gior-
ni.

Secondo quanto riferito dai
carabinieri, infatti, dal giorno
dell’omicidio di Vincenzo Fer-
raro, avvenuto martedì scorso,
non si hanno notizie di due gio-
vani del luogo legati da rappor-
ti di parentela (cognati) con
quest’ultimo. La loro scompar-
sa è stata denunciata dagli
stessi familiari al comandante
della locale stazione dei cara-
binieri, maresciallo Andrea
Marino.

I militari dell’Arma, facendo
partire subito le ricerche, han-
no rinvenuto in una zona di
campagna, l’auto con la quale i
due, Francesco Raccosta e Car-
mine Putrino, sarebbero partiti
senza più far ritorno a casa. E a

questo punto sospetti e timori
si accavallano in uno scenario
veramente drammatico che
conferma un’ipotesi ampia-
mente suffragata dagli ultimi
due omicidi. D’altronde se il
pericolo della faida appare or-
mai accertato, occorre intensi-
ficare gli sforzi investigativi
per scongiurare quello che tutti
hanno percepito.

Intanto il sindaco Bruno Ba-
rillaro, percependo la gravità
della situazione ha ritenuto op-
portuno condannare «ogni
azione o forma di assurda vio-
lenza» esprimendo, contempo-
raneamente, il fermo dissenso
«di fronte a simili gesti che
danneggiano l’intero territo-
rio».

Intervenendo ieri sera alla
presentazione di un libro pres-
so Palazzo Grillo (“La signora
di Ellis Island” di Mimmo Gan-
gemi) è ritornato sull’argo-
mento aggiungendo che «ave-
vamo pensato di sospendere
tutte le attività programmate,
compresa la festa di San Giu-
seppe; un’intenzione poi ac-
cantonata, perché ci siamo resi
conto che ciò sarebbe stato
controproducente, in quanto il
territorio ha bisogno di questi
momenti positivi e non dei fat-
tacci che stanno mettendo in
ginocchio una cittadina che
merita solo pace, serenità e
tranquillità».

Intanto per martedì è stato
convocato un consiglio comu-
nale aperto sui fatti che stanno
investendo in maniera tragica
la piccola cittadina preaspro-
montana. Ma dopo i due omi-
cidi la scomparsa denunciata
dai familiari di Raccosta e Pu-
trino rappresenta un nuovo ca-
pitolo di un’emergenza che va
affrontata senza perdere un
minuto.�

Il fuoristrada guidato da Vincenzo Ferraro prima dell’agguato mortale

VILLA

Spaccio
di droga
giovane
in manette

OGGI Due appuntamenti da non perdere nell’ambito dell’itinerario culturale

“Sentieri di carta” a Galatro e Rizziconi
POLISTENA Assemblea che ha amplificato critiche e proposte

I circoli del Pd scuotono il partito
più spazio alle istanze del territorio

CINQUEFRONDI Gli assegnatari sono da tempo in attesa. Appello al primo cittadino

Alloggi popolari, mancano gli atti notarili

Nicola Sergio

CINQUEFRONDI. Numerosi asse-
gnatari di abitazioni di edilizia
economica e popolare, ci riferia-
mo agli alloggi ex Aterp di via
Argentina, del rione Pizzicato,
di corso Garibaldi e di via Regi-
na Elena, già da tempo, hanno
chiesto all’Amministrazione co-
munale, di poter stipulare, se-
condo le ultime leggi in materia,
l’atto notarile per divenire pro-
prietari dell’immobile che occu-
pano. Il capogruppo consiliare
del Pd, Michele Galimi, ha solle-
citato in tal senso l’Amministra-

zione comunale, affinché venga
avviato, in tempi brevi, l’iter bu-
rocratico per porre fine alla vi-
cenda, in modo da permettere il
pieno riscatto, agli aventi dirit-
to, degli alloggi in questione.
Per Galimi, «l'operazione porte-
rebbe vantaggi alla fragile eco-
nomia locale, in quanto si po-
trebbe dare inizio ad una fase di
riammodernamento e ristruttu-
razione di queste abitazioni che
sicuramente i proprietari fareb-
bero all’indomani della stipula
dell’atto notarile. Visto che oggi

la manutenzione straordinaria
è a carico del pubblico, accele-
rando le procedure, si arrivereb-
be anche a dei risparmi per l’en-
te. Ulteriori ritardi – aggiunge
Galimi – sarebbero incompren-
sibili per i cittadini interessati».

Per la prossima settimana, ha
annunciato Galimi, è stato già
fissato un incontro con il sinda-
co Marco Cascarano, per mette-
re a punto un concreto calenda-
rio, necessario a dare risposte e
tranquillità a tutti gli inquilini
interessati.�(a.se)

Umberto di Stilo
GALATRO

Secondo appuntamento con
“sentieri di carta”, progetto cul-
turale voluto dalla Regione Cala-
bria che viene realizzato in con-
temporanea nei comuni di Ro-
sarno (capofila), Galatro, Gioia
Tauro e Rizziconi ed è finalizzato
alla realizzazione di itinerari tra
parole, suoni, profumi ed emo-
zioni. Un modo nuovo ed origi-
nale per fare cultura andando a
riscoprire le radici storiche, arti-
stiche e letterarie dei comuni
coinvolti. “Parole e suoni” saran-
no al centro dell’incontro che
questa sera avrà luogo nella
chiesa parrocchiale San Nicola e
che oltre ad un articolato “viag-
gio nella letteratura galatrese”

(da Conìa ad E. Alvaro, da Marti-
no a Don Rocco Distilo, da Gari-
gliani ad Ocello) prevede il con-
certo jazz del Trio del maestro
Nicola Sergio, un galatrese che
da alcuni anni vive a Parigi e che
si sta affermando in campo euro-
peo come uno dei più bravi ese-
cutori e compositori di musica
jazz.

Una serata alla insegna della
galatresità ove si consideri che se
da una parte saranno ricordati i
nomi di quei cittadini che nel cor-
so dei secoli hanno dato lustro a
Galatro nel campo delle lettere,
dall’altra sarà dato spazio e meri-
to alla creatività musicale di un
giovane artista che in tutti i più
importanti templi della musica
jazzistica europea sta imponen-
do il suo stile, onorando la sua re-

gione ed il suo paese d’origine. Il
maestro Nicola Sergio dopo i re-
centissimi successi di Cento e di
Roma e alla vigilia del concerto
che terrà ad Amsterdam, si è rita-
gliato uno spazio per aderire alla
richiesta della locale ammini-
strazione comunale ed esibirsi
davanti ai suoi numerosi estima-
tori paesani anche con brani trat-
ti dal suo secondo CD. E per Gala-
tro, sarà l’evento dell’anno.

A Rizziconi, sempre oggi, alle
ore 18 nella sala convegni del pa-
lazzo municipale, andrà in scena
lo spettacolo musicale tratto dal
libro “La signora di Ellis Island”
di Mimmo Gangemi. Saranno
presenti l’autore del libro, la can-
tante Maria Teresa Leva e gli at-
tori del teatro Experimenta di
Reggio Calabria.�

VILLA. È stato arrestato nel
pomeriggio di ieri in flagran-
za di reato, per cessione di
sostanza stupefacente del ti-
po cannabis, il diciottenne
villese Raffaele Richichi.

L’arresto, compiuto nel
corso dell’attività di preven-
zione e repressione al traffico
illecito di sostanze stupefa-
centi, intensificata su dispo-
sizione del Questore Casabo-
na, è stato eseguito dal perso-
nale del locale Commissaria-
to di PS, diretto dal viceque-
store Gregorio Marchese,

Il giovane è stato sorpreso
dagli agenti mentre stava ce-
dendo della sostanza stupe-
facente ad un coetaneo.

Il Rechichi, su disposizio-
ne del magistrato di turno
della Procura della Repubbli-
ca di Reggio, dopo le forma-
lità di rito, è stato accompa-
gnato presso le camere di si-
curezza della Questura in at-
tesa del rito direttissimo.

E gli agenti del Commissa-
riato, sempre ieri, hanno no-
tificato un decreto di aggra-
vamento di misura cautelare
con l’applicazione dei domi-
ciliari, emesso dalla Corte
d’Appello reggina, nei con-
fronti di un villese di 26 anni,
per la violazione dell’obbligo
di dimora impostagli per il
reato di furto in abitazione.
�(g.c.)

L’auto di Domenico Bonarrigo ucciso nelle campagne di Oppido

Michele Galimi

TAURIANOVA L’ex assessore chiama in causa le scelte «scellerate» del sindaco

Toponomastica nel caos, Spanò accusa Romeo
Domenico Zito
TAURIANOVA

La nuova toponomastica, rima-
sta ancora sulla carta a distanza
di una decina d’anni dall’appro-
vazione ufficiale, è al centro del-
la richiesta di intervento che il
presidente del circolo di Futuro
e Libertà, Aldo Spanò, rivolge al
Prefetto di Reggio, Luigi Varrat-
ta. L’ex assessore era stato tra i
principali artefici della revisio-
ne della toponomastica cittadi-
na. Spanò precisa, però, che «le
somme destinate alla sostituzio-
ne dei relativi pannelli vennero
stornate con una variazione di

bilancio ed in seguito alle mie di-
missioni il progetto di revisione
è sempre rimasto sulla carta no-
nostante l’intervento dell’allora
prefetto De Sena». Il responsabi-
le cittadino di Fli, richiama poi le
ultime tappe della tormentata
questione: «Nel dicembre del
2010, in considerazione del fat-
to che a gestire il Comune a Tau-
rianova vi fosse la Commissione
Straordinaria, in seguito allo
scioglimento del civico conses-
so, decisi di sottoporre la que-
stione alla sensibilità dei com-
missari e fu in particolare il dott.
Romano che s’impegnò a fare di
tutto per reperire, pur tra le in-

numerevoli ristrettezze finan-
ziarie dovute ad una pregressa
cattiva gestione, le somme in
modo tale da sanare la spiacevo-
le situazione che si era creata ed
anche in vista del censimento
generale della popolazione che
sarebbe partito l’anno successi-
vo». Spanò, più avanti, sostiene
che «a giugno del 2011 la nuova
amministrazione, guidata dal
sindaco Domenico Romeo, ha
stornato le somme, mediante
apposita variazione di bilancio,
che la Commissione Straordina-
ria aveva destinato allo scopo di
avviare l’aggiornamento della
toponomastica». Per Spanò «in

conseguenza di tale, scellerata
ed irresponsabile, decisione a
Taurianova ci si trova di fronte
ad una situazione paradossale
perché i documenti dei cittadini
indicano una via, ma, nella real-
tà, ancora agli angoli delle stra-
de campeggiano i vecchi toponi-
mi i quali, tra l’altro, continuano
ad ingenerare disagi e grattaca-
pi alla gente perbene mentre, di
contro, agevolano coloro i quali
intendono, furbescamente, sot-
trarsi all’individuazione del pro-
prio domicilio da parte delle for-
ze dell’ordine e della pubblica
amministrazione ed è in questa
situazione di notevole caos». �

Attilio Sergio
POLISTENA

È stato Alfredo D’Attorre,
commissario regionale del Pd, a
concludere l’assemblea promos-
sa dal circolo di Polistena, grazie
all’impegno dei coordinatori lo-
cali Deleo e Multari, sul tema
“L'azione del Pd sul territorio”.

Nella sala Mommo, si sono ra-
dunati per un confronto a più vo-
ci, i rappresentati dei circoli del
Pd della Piana, dai quali è giunto
il monito a far presto, visto che si
è già entrati nei tempi supple-
mentari, in quanto c'è la necessi-
tà che il partito abbia una legitti-
mità democratica, un’organiz -
zazione capillare sul territorio
per radicarsi nei problemi quoti-
diani della gente, ritornando
agli organismi di zona, in modo
da avanzare una proposta politi-
ca vera e valida sulle criticità che
attanagliano la Calabria.

Antonio Lirosi, responsabile
nazionale Pd Consumatori e
commercio, aprendo i lavori, ha
giudicato utile ed indispensabi-
le, un confronto comune e più al-
largato possibile sulla crisi del
porto di Gioia Tauro, ma anche
sulla necessità di ridare al Pd la
centralità nella politica calabre-
se, sprigionando le potenzialità
inespresse, la passione, l’entu -
siasmo ed il senso di apparte-
nenza.

Per Lirosi, il Pd deve essere un
partito aperto alla società, rche
deve investire sui circoli, ai quali
bisogna dare la possibilità di
eleggere i propri vertici attraver-
so i congressi. Giuseppe Deleo,
del Pd di Polistena, ha affermato
che è giunta l’ora che il Pd diven-

ga punto di riferimento dei pro-
blemi quotidiani della gente.

Giovanni Laruffa, già sindaco
di Polistena, ha espresso la ne-
cessità di un’organizzazione ve-
ra del partito, capace di trovare
al suo interno le motivazioni per
ricostruire se stesso, «capendo
quali sono gli alleati, sapendo
chi sono i nostri interlocutori,
per capire chi siamo e dove stia-
mo andando, in modo da uscire
dall’attuale posizione ondiva-
ga». Il consigliere regionale Nino
De Gaetano ha affermato che le
lamentele dei segretari di circolo
riguardo alla distanza tra il par-
tito e le sezioni presenti sul terri-
torio, rappresenta un problema
che va risolto, ma ha aggiunto
che deve partire dal basso la vo-
glia di rilancio e di riscatto del
Pd, unica forza a sinistra capace
di dare un programma di svilup-
po per la rinascita della Calabria.
Alfredo D’Attorre, concludendo

i lavori, ha indicato nell’unità,
nel rinnovamento e nell’autono -
mia, le direttrici che il Pd cala-
brese deve seguire per voltare
pagina rispetto al passato.

Dopo aver annunciato che
l’obiettivo è quello di fare in mo-
do che nel mese di giugno i vari
circoli vadano a congresso, ha
assicurato l’impegno del Pd na-
zionale e regionale a dare priori-
tà e centralità alla questione e al-
la battaglia per il porto e per il ri-
lancio delle infrastrutture a
Gioia Tauro, partendo anche
dall’avvio del tesseramento in
modo da aprire il circolo Pd an-
che nella città del porto.

D’Attorre ha giudicato le de-
nuncie ed i problemi emersi da-
gli interventi dei vari circoli loca-
li, una ricchezza, dicendosi certo
che con i congressi, queste ener-
gie positive, figlie di una vera mi-
litanza, diverranno una risorsa
per il partito.�

Deleo, D’Attorre, De Gaetano, Lirosi, Demaria e Multari


